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Al Sindaco
Alla Presidente del Consiglio comunale

INTERROGAZIONE

OGGETTO: CHE FINE HA FATTO IL PROGETTO DI TRASFORMAZIONE DELLE EX 
FONDERIE?  LA  SUA  DISMISSIONE  GIUSTIFICA  LO  STATO  DI  ASSOLUTO  E 
INDEGNO DEGRADO NEL QUALE SI TROVA L’EDIFICIO?
 
Premesso che 
sulla  facciata  delle  ex  Fonderie,  di  proprietà  del  Comune  di  Modena,  campeggia  ancora  con 
involontaria ironia il  vistoso cartello bianco e rosso che annuncia il  “progetto partecipato” che 
risale a 5 anni fa e che costò all’amministrazione oltre 120mila euro, di cui più nulla si è saputo;
preso atto che
il progetto resterà naturalmente lettera morta a causa della situazione di crisi economica dalla quale 
non si sa bene quando potremo uscire;

s’interrogano il Sindaco e l’Assessore di competenza per sapere
notizie sul futuro di questo progetto;
se non sia il caso di togliere quell'anacronistico e ingannevole cartello ;
come mai il fatiscente rudere delle ex Fonderie, nemmeno più recintato e reso in qualche modo 
inaccessibile, sia diventato ricettacolo di tossicodipendenti, barboni in cerca di riparo e animali di 
ogni razza, soprattutto topi; 
cosa ne pensa oggi l’Assessore alla qualità e alla sicurezza della città Antonino Marino, che non più 
tardi  dello  scorso  anno  negò  sulla  stampa  essere  quell’edificio  ricettacolo  di  spacciatori  e 
delinquenti,  lo  stesso  edificio  che  nel  1998  proprio  il  Comune,  per  giustificarne  un  recupero 
attraverso lo spostamento dell’esperienza dei Cortili, che è stata solo temporanea e inefficace, definì 
“uno spazio ormai abbandonato alle attività più losche e illegali”;
che fine ha fatto l’associazione Amici delle Fonderie, che dovrebbe ben sapere che gli amici si 
conoscono proprio nel momento del bisogno.
 

Vice capogruppo del PDL
Sandro Bellei
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